Progetto Cittadinanza e Costituzione Le parole gli strumenti i percorsi – a. s. 2016/17  – Un’idea di scuola per una società in trasformazione

All 3 b Tabella Competenze chiave cittadinanza, competenze di progetto e relativi indicatori 

Scuola: IIS Giulio
Titolo del progetto di Istituto (barrare)   O oppure di classe/interclasse   XO : 

"Siamo figli di Abramo?" Conoscenza e comparazione tra due realtà cittadine simili: l’800 a Valdocco (circ.del docente) e il 2000 a San Salvario (circ.dell’Istituto)

Dall’esclusione all’inclusione; dall’emarginazione alla partecipazione e all’integrazione attraverso lo studio.

Classe/i interessate: prime 

Tematica prevalente: Buone pratiche di contrasto all’esclusione. Due Circoscrizioni a confronto nella storia e nello “spazio geografico”
NB La descrizione del progetto procede da sinistra verso destra da: 
Più Generale--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------(Più Particolare 

	Competenze chiave cittadinanza

cfr allegato competenze e all 2 DM 139 08/07

NB scegliere quelle attinenti all’attività
	Sottocomp. di cittadinanza specifiche da sviluppare/osservare col progetto di Scuola/classe
	Relativi Indicatori 

Per osservazione, verifica, valutazione e autovalutazione

Frasi/azioni/abilità osservabili, il più concrete possibile.


	Metodologie e Strumenti previsti
	Attività collegate

Docenti/discipline coinvolte

	Agire in modo autonomo e responsabile 
	Conoscere l’altro attraverso l’incontro

Partecipare attivamente alle visite sul territorio: attenta osservazione dei luoghi di culto presenti sul territorio. Le Chiese,  la Sinagoga,  Tempio Valdese. 
	Affronta positivamente l’incontro con persone  di diversa provenienza,  facendo attenzione ai segni distintivi che ne evidenziano l'aspetto religioso (vetrine dei negozi con alimenti differenti: carne diversamente macellata). 

Raccoglie le informazioni dalle famiglie incontrate
individua nei testi letti le modalità attraverso cui viene affrontato il “diverso”

Comprende le patologie presenti in ogni famiglia
Colloca nello spazio temporale adeguato la storia narrata dalle figlie della Piccola casa della Divina Provvidenza

Assume comportamenti adeguati nei luoghi visitati: il silenzio come forma di rispetto altrui. Il silenzio come elemento fondamentale nel tempo liturgico (rottura del tempo: ordinario,  festa,  tempo altrui,  proprio... ). 
	Visita a un reparto della Piccola Casa della Divina Provvidenza in particolar modoquello riservato ai sordi-ciechi. Le ragazze si sono soffermate a fare conoscenza con una residente, Angela, sorda muta cieca lasciata a sei mesi dalla famiglia. Angela ha ora 75 anni e comunica con il mondo attraverso il tatto di una suora, suor Giancarla, che ha sviluppato il linguaggio dei segni.
La visita nei luoghi di culto per capire l'altro. Chiesa,  Altare,  Confessionale,  presenza dei Dipinti,  prete. Sinagoga: mancanza di altare,  confessionale,  presenza di tribunette,  armadi per la Thora'. 

In seconda battuta nella circoscrizione sette le ragazze si relazionano con le "famiglie" della comunita' della "Piccola casa della Divina Provvidenza".  Il Cottolengo,  come impropriamente viene chiamato,  è  in realtà  l'insieme di diverse famiglie con differenti problematiche.  Le ragazze all'interno ricevono informazioni e comprendono le varie patologie presenti in ciascuna famiglia. In  ciascuna di queste famiglie ogni componente e'indicato come figlia o figlio e la casa ha il nome di un Santo. Parlano con le figlie,  ne conoscono la storia e cercano di collocarla all'interno di uno spazio temporale.  Nella loro visita,  le ragazze hanno potuto sperimentare che "le  figlie" della Piccola Casa della Divina Provvidenza impegnano il loro tempo lavorando e pregando,  dato che ogni famiglia ha nelle vicinanze una piccola chiesetta.  Figlie,  Famiglia,  Comunità,  Popolo di Dio sono diventati cosi concetti più  comprensibili a loro.
	Lettura di:

· La giornata di uno

scrutatore di Italo Calvino.

Da qui, attraverso la

letteratura la conoscenza

reale di un mondo non

solo narrato ma che ha

ampliato l'attenzione al

"diverso", debole, migrante, bisognoso.

- 16 ottobre 1943
di Natalia Ginzburg.

L'escalation di termini: Emarginazione,  esclusione,  ghettizzazione,  rastrellamento,  deportazione,  la selezione,  privazione dignita' e diritti,  la soluzione finale.  Molte di queste pratiche sono ancora presenti. 
Insegnanti coinvolti: Arte,  storia,  italiano,  diritto. 
Arte: la struttura dei luoghi di culto. Elementi strutturali esterni,  interni. 

	Risolvere problemi
	Valuta le fonti: l'insegnante fornisce il foglio della domenica al fine di porre gli studenti nella condizione di saper individuare le differenze nelle letture tra Antico Testamento e Nuovo Testamento;  i tempi e gli spazi affidati nelle letture al "popolo" della Chiesa. Saper individuare il tempo ordinario da quello di festa. Sa quindi orientarsi tra le differenti fonti nelle varie Chiese.Riconosce la differenza fra norma sociale e norma religiosa (il Levitico cosa è  e cosa ricorda,  i Comandamenti)   
	Riconosce le differenze di ruoli nel 'popolo' di Dio: (suore,  laici,  laiche,  volontari  della Chiesa  come comunità, chi guida la funzione,  il ruolo della donna e dell'uomo,  quello del prete o del rabbino.

	Visita luoghi di culto lasciando loro la capacità  di saper cogliere differenze,  utilizzando dove possibile smartphone per fotografare. 
	Diritto: norma sociale e norma religiosa;  diritto soggettivo e oggettivo. 

	Acquisire ed interpretare l’informazione 
	Conoscere il territorio e i luoghi di culto

Individuare le similitudini spaziali e temporali fra due luoghi di culto fra loro vicini (Porta Palazzo): Valdocco e Cottolengo

Acquisire il concetto di “non luogo” ("porta girevole" incapace quindi di generare emozioni empatia ecc ecc. ma un luogo che si usa,  ci si sta ma non genera comprensione...). 

Utilizzare il concetto di “non luogo” per sviluppare il senso di appartenenza,  accoglienza,  inclusione,  casa, in contrasto con i "non luoghi" dove ci si sfiora senza conoscersi. 


	Riconosce nel territorio i luoghi di culto

Confronta i luoghi visitati  e sa elencare gli elementi spaziali e temporali che rendono simili 

Distingue i luoghi dai “non luoghi” 

Sa esprimere oralmente e per scritto le emozioni suscitate dai luoghi visitati


	· Visita di:

Chiesa, sinagoga, Piccola Casa

della divina Provvidenza

(Cottolengo) e oratorio don

Bosco, Basilica, scuole

Salesiane, e laboratori di

formazione, conoscenza del

sistema pedagogico di don

Bosco e necessità del cortile e

del gioco, e delle passeggiate

per 'stare allegri' fondamentali

nel sistema del Santo sociale;

piazzetta Natalia Ginzburg

dove vi è la lapide della sua

abitazione; stazione e

chiesetta binario 20, lapide

commemor.deportaz.ebrei

Lettura di alcune pagine di

"Giornata di uno scrutatore",

di Italo Calvino nella

descrizione degli ospiti in uno

dei "padiglioni".

- "Lettura di 16 ottobre 1943" con

introduzione di Natalia Ginzburg

sotto la residenza della scrittrice

- Apposizione di biglietto d’auguri su albero di Natale e lettura dei biglietti altrui: emozioni, sentimenti, stati d'animo, problematiche

altrui.

- Lettura di articoli di giornali su

circoscrizione.8 e 7.
	Per Lessico familiare c’è collegamento con docente di Lettere. La descrizione della famiglia. E' prevista una descrizione di sé  e della famiglia all'inizio dell'anno scolastico. Nella mia disciplina ho cercato di ritornare sulla descrizione: a partire  dalla visione di alcune fotografie quali quelle a ricordo della "Prima Comunione" ho cercato di far scrivere loro in prima persona,  in terza persona e con il linguaggio di quella giornata particolare i personaggi presenti nella fotografia (genitori,  parenti,  amici) possibilmente posizionati davanti ad una Chiesa,  questo per spiegare il concetto di famiglia e "popolo della Chiesa". 

	Osservazioni docente
	
	
	
	


Data
febbraio 2017                                                                                                                                          


Docente Romano Borrelli

-> Questo progetto prevede l’utilizzo delle TIC/Web?      NO _
-> In quale forma: O - Ambiente di lavoro e apprendimento,  O – Risorsa per la ricerca,  O – Strumento di documentazione,  O – Altro (specificare)      

NB Tutto il materiale usato e quello da voi prodotto sarà pubblicato, dopo le revisioni necessarie sul sito CC/USR http://cittadinanza.istruzionepiemonte.it/    Alla pagina http://cittadinanza.istruzionepiemonte.it/?page_id=128                                                                 GRAZIE
